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La fonte di una certa stanchezza che patiamo 
viene da un modo di stare nella vita lasciandoci strattonare 
da molte cose: si comincia e non si porta a termine, ci si 
appassiona di una cosa ma poi la si abbandona, si rimane 
superficiali nelle opinioni e poco chiari nella 
comunicazione, supponenti perché prevenuti e distratti 
nell’ascoltare.. non volendo cercare qualcuno che ci 
possa -per il bene che ci vuole, l’esperienza che ha e per 
il buon esito della sua vita- dare una mano nel dare 
direzione buona ai nostri passi abbiamo fatto di noi stessi 
dei cattivi maestri. Sì, a mio parere oggi pochissimi, 
anche nel mondo adulto, credono al valore di darsi una 
guida buona, non seduttiva, che ci aiuti a vivere senza 
essere inconcludenti e dispersivi, perché il risultato di 
questo correre di qua e di là e l’affaticamento che Matteo 
descrive: “erano stanche e sfinite come pecore che non 
hanno pastore”.  

    Gesù vede le folle e con la bontà intelligente del  
    suo cuore e vedendole prova compassione; non si 

    ferma al brontolare, a condannare, a rimproverare, 
            ma dopo aver dato concreta testimonianza (vedi i  
           capitoli precedenti del vangelo) di come si possa  
         vivere, manda i suoi amici a fare altrettanto.  

   Ecco lo sguardo di Gesù che anche la Chiesa 
di oggi, cioè ciascuno di noi, può chiedere da Gesù: più 
che mettersi a rimpiangere i tempi passati, a condannare il 
tempo presente, a chiudersi in se stessi… c’è da vivere 
adesso. Matteo ci suggerisce di imparare a rispondere 
all’invito di Gesù: andare vicino a lui per avere nel cuore 
la sua compassione, quella che libera, guarisce, vivifica, 
purifica, scaccia il male nostro e quello di questo tempo. 

Concretamente come si può fare?  

Ognuno di noi provi a fermarsi e ad avere un po’ l’onestà 
coraggiosa di verificare che frutto porta nella sua vita il 
proprio modo di darsi da fare, di vivere l’affettività, di 
guardare le persone e anche se stesso, a come ascolta e a 
come risponde, a come fa chiarezza in sé, a come reagisce 
nella fatica, pensi di chi o di cosa va in cerca nella 
stanchezza e anche a cosa poi generi questa ricerca… 
Ognuno si chieda con chi si confida e soprattutto con chi si 
confronta e che cosa poi generi questo confronto…  

Fermarsi ogni giorno per stare un po’ in silenzio e portare 
tutto quello che il silenzio fa emergere davanti al Signore, 
con onestà, senza atteggiarsi a quel che non siamo e dirgli 
“Signore, fa’ che io senta il tuo sguardo di compassione su 
di me, su chi vive con me, su chi entra nella mia vita… 
guarisci in me ogni pensiero e ogni modo che porta 
fiacchezza e mi indebolisce (posso nominarne alcuni…); 
ravviva in me ciò che è rinsecchito, morto (posso 
nominarle…); purificami da ciò che mi rende impuro, 
imbarazzato di me stesso, vergognoso e sfiduciato  di me 
(posso dire alcune di queste impurità che trovo in me…); 
scaccia dal mio cuore ogni cattiva intenzione, quel che 
genera comportamenti che mi rendono cattivo, triste, 
infelice (posso dirne alcuni..). Grazie perché la tua 
compassione vede in me il bene che sono e che ancora 
posso donare anche in questo tempo, a chi sta con me.” 
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COMUNITÀ PARROCCHIALE SAN FRANCESCO  
Il Signore ti benedica e ti dia pace

Vangelo della Domenica 

UNDICESIMA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

I frati che non 

conoscevano 

ancora l’ufficio 

liturgico, gli 

chiesero che 

insegnasse loro a 

pregare. 

E Francesco 

rispose: « 

Quando pregate, 

dite: Padre nostro! 

e: Ti adoriamo, o 

Cristo, in tutte le 

tue chiese che sono 

nel mondo  

e ti benediciamo, 

perché con la tua 

santa croce hai 

redento il mondo» 

FONTI 
FRANCESCANE 399

G e s ù , v e d e n d o l e fo l l e , n e s e n tì 
compassione, perché erano stanche e sfinite 
come pecore che non hanno pastore. Allora 
disse ai suoi discepoli: «La messe è 
abbondante, ma sono pochi gli operai! 
Pregate dunque il signore della messe perché 
mandi operai nella sua messe!». 
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro 
potere sugli spiriti impuri per scacciarli e 
guarire ogni malattia e ogni infermità. 
I nomi dei dodici apostoli sono: primo, 

Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo 
fratello; Giacomo, figlio di Zebedèo, e 
Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolo- 
meo; Tommaso e Matteo il pubblica- 
no; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo;  
Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, 
colui che poi lo tradì. 

Questi sono i Dodici che Gesù inviò, 
ordinando loro: «Non andate fra i pa- 
gani e non entrate nelle città dei Samaritani; 
rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della 
casa d’Israele. 
Strada facendo, predicate, dicendo che il 
regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, 
risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, 
scacciate i demòni. 
Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente 
date». 

MATTEO 9,30 - 10,8



Alcune prossime proposte e attività
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 ORARIO DELLE  
CELEBRAZIONI
DOMENICA 14 GIUGNO 

~ UNDICESIMA DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO ~ 

ORE 10 ~ 11.30 ~ LITURGIA DELLA FESTA 
ORE 19 MESSA PER ANTONIO COLOMBANA  

E ARIANNA BACCHIN 

ORE 17 - MATRIMONIO DI  
PIER DOMENICO LAMBERTI CON SILVIA MONICHI,  

AI QUALI FACCIAMO MOLTI E FRATERNI AUGURI 

LUNEDÌ 15 GIUGNO 

ore 18.30 ~ Messa per Franca, Roberta e 
Lucio Cattaneo; Fabio Gianatoni 

MARTEDÌ 16 GIUGNO 
ore 18.30 ~ Messa per gli ammalati e per 
chi li assiste 

MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 

ore 18.30 ~ Messa per Massimo Basile 

GIOVEDÌ 18 ~ GREGORIO BARBARIGO 

ore 18.30 ~ Messa per Antonio 

VENERDÌ 19 GIUGNO 2 
ore 16 ~ Matrimonio di Andrea Puma ed 
Elena Beccegato - auguri agli Sposi!! 
ore 18.30 ~ Messa per Gino; Tiziana 

SABATO 20 ~ ANTONIO DI PADOVA, FRATE 
ore 19 ~ Messa per la nostra città 

DOMENICA 21 GIUGNO 

~ DODICESIMA DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO ~ 

ORE 10 ~ 11.30 ~ LITURGIA DELLA FESTA 
ORE 19 MESSA PER GIUSEPPE BASSI 

DOMENICA 14 GIUGNO 

• È Alla Messa delle 10 celebreremo il Battesimo di Lavinia Grigolon 
Rossato di Valentina e Davide: benvenuta alla vita e alla fede e 
felicitazioni ai suoi genitori!

LUNEDÌ 15 GIUGNO  

• ore 20 - incontro con gli scout adulti del gruppo MASCI

MARTEDÌ 16 GIUGNO 

• alle 20 - cena e incontro dei giovani scout del Clan Universitario

MERCOLEDÌ  17 GIUGNO 

• ore 21, continua la proposta estiva “TRA CHIESA E CHIOSTRO”: con chi 
vorrà prendersi una buona pausa a fine giornata, ci si troverà ad ascoltare 
il vangelo di domenica prossima e a lasciarsene interrogare. 
Si inizierà in chiesa e poi chi vorrà potrà anche sostare in chiostro, il tutto 
dalle 21 alle 22. Al termine ci si potrà salutare condividendo un gelato.

GIOVEDÌ 18 GIUGNO 

• È il giorno in cui la Chiesa diocesana ricorda S. Gregorio Barbarigo, un 
vescovo che ne ha segnato per secoli il cammino pastorale. I preti della 
diocesi si riuniranno assieme nel teatro del Seminario Maggiore per il  
tradizionale appuntamento di incontro, riflessione, approfondimento e 
a anche di festa per ricordare i vari anniversari di ordinazione 
presbiterale, per salutare i nuovi ordinati e per ricordare quelli che sono 
morti nel corso dell’anno. Alle 11.30 poi si celebrerà la Messa nella 
chiesa del Torresino. 

DOMENICA  21 GIUGNO 

• ore 21, il Coro Chicago St Charles Singer ci offrirà una serata di canti 
religiosi - l’ingresso, come sempre, è aperto a tutti!

PROPOSTA ESTIVA DEI CAMMINI DEL SABATO  

 Anche quest’anno si farà e sarà animata da alcune “parole” che hanno 
accompagnato la vita di San Francesco. 

Le date? Eccole: saranno queste: 27 Giugno - 25 Luglio - 1 Agosto più 
altre durante la settimana per chi sarà libero dal lavoro.

Le mete? Stiamo aspettando i suggerimenti che arriveranno a 
breve da parte di due esperti di montagna.  


